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Il testo prende ad oggetto, sotto il profilo costituzionalistico, gli aspetti fondamentali  del Diritto regionale, vale a dire 
l'organizzazione e le funzioni delle Regioni,  da una parte, e i  loro rapporti  con lo Stato e gli  enti  territoriali  minori,  
dall'altra. L'intento è di fornire un quadro dell'ordinamento regionale italiano alla luce dei diversi passaggi che ne hanno 
contrassegnato l'evoluzione, riservando una particolare attenzione alle riforme costituzionali del 1999 e del 2001, che 
hanno profondamente modificato il Titolo V della parte seconda della Costituzione, e ai problemi connessi alla loro 
attuazione.  Qualche  sintetico  richiamo  è  riservato  anche  alla  ‘riforma  della  riforma'  approvata  dal  Parlamento  nel 
novembre 2005, la cui entrata in vigore è subordinata all'esito del referendum popolare che si svolgerà ai sensi dell'art. 
138 della Costituzione, nonché ai nuovi statuti approvati, nel 2004 e nel 2005, dalle Regioni ordinarie (ancorché non da 
tutte).  
Il  testo si caratterizza perché, nell'esposizione della materia e dei suoi principali  aspetti  problematici,  riserva ampio 
spazio alla giurisprudenza costituzionale, riportando stralci delle sentenze più significative. 


